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SETTORE EQ1 – 

 Servizio PUBBLICA ISTRUZIONE    

 

 

SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA  A.S. 2024/20235 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PER LA FORNITURA DI GENERI ALIMENTARI E GENERI VARI 

 

Il Comune di Butera  indice una gara per l’affidamento  della fornitura di generi alimentari  e generi 

vari per il servizio di mensa scolastica della Scuola dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo del 

Comune di Butera.  

Le aziende/ditte interessate, presenti nel territorio - Km zero e/o massimo 20 Km dal centro di cottura,  

in possesso dei requisiti prescritti, potranno partecipare alla  manifestazione di interesse  attenendosi 

scrupolosamente alle prescrizioni dell’avviso- di gara  e del presente capitolato d’appalto. 

  

Ente appaltante: Comune di Butera - Via Aldo Moro n. 5 – 93011 Butera ( CL ) Telefono:  

  0934/682511 – pec - protocollo@comunedibutera.org 

 

ART.1 OGGETTO DELL’APPALTO:  

Il presente capitolo disciplina la fornitura dei principali prodotti alimentari   impiegati o di possibile 

impiego per la mensa scolastica così come  indicati nell’allegato elenco dei prodotti:; 

Generi alimentari  vari, Prodotti per l’igiene e la sanificazione, Carne, Prodotti ortofrutticoli:  

 

La gara è relativa ad un unico lotto che comprende le seguenti categorie: 

1) Generi alimentari compresi prodotti per celiaci 

2) Carni fresche e pollame 

3) Frutta e Verdura 

4) Surgelati e congelati (Verdura, Ortaggi, Pesce) 

5) Latticini e formaggi compresi prodotti senza lattosio 

6) Pane e Panini compresi prodotti integrali e per celiaci. 

 

L’offerta dovrà riguardare prodotti di primarie marche italiane, preferibilmente, o comunitarie. 

La ditta affidataria deve rendere idonee certificazioni di qualità o dichiarazioni di conformità, delle 

derrate alimentari, alle vigenti normative in materia alimentare e alle tabelle merceologiche. “Data di 

scadenza” e “termine minimo di conservazione” dovranno essere adeguati e riportati in funzione 

dell’approvvigionamento e delle quantità che verranno indicate al momento dell’ordine. 

 

 

ART. 2 FORNITURA DEI PRODOTTI  

L’appalto avrà oggetto la fornitura di tutti i prodotti come da,  allegato elenco . 

 L’elenco e la quantità  hanno carattere puramente indicativo,  il Comune  non assume impegni formali 

circa l’effettiva quantità giornaliera della fornitura che sarà ordinata, quotidianamente,  in seguito ad 

espressa richiesta da parte del responsabile della mensa scolastica durante l’anno scolastico e 

comunque sempre  rispetto al numero degli alunni presenti e ai prezzi praticati secondo l’offerta.  

L’amministrazione si riserva, nel corso della fornitura, di valutare la convenienza di acquistare presso 

la ditta assegnataria altri  prodotti  alimentari e generi vari  non previsti negli allegati.   

 

 

 C O M U N E  DI  B U T E R A 
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ART. 3 DURATA DEL CONTRATTO  

La fornitura riguarda l’anno scolastico 2024/2025,  fino al 31  Maggio 2023.  

Il contratto decorre dalla data di inizio del servizio, previa comunicazione formale anche prima della 

stipula del contratto e  sino al  31 Maggio 2023; 

  

ART. 4  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese in possesso dei seguenti requisiti:  

 requisiti di ordine generale: 

 iscrizione alla C.C.I.A.A. per i settori merceologici oggetto del presente affidamento, con 

riferimento alle singole forniture  per cui il concorrente intende partecipare ovvero, se trattasi 

di soggetti stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, iscrizione nei corrispondenti 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza,  

 essere in regola con le disposizioni contenute nel C.C.N.L. di categoria circa gli obblighi in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori;  

 essere in regola con  il versamento dei contributi;  

 

ART. 5 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

L’operatore economico che ha manifestato  interesse, sarà invitato a   presentare  la sua  miglior  

offerta/ prezzo ( preventivo)  mediante piattaforma del ( MEPA) di Consip , nel quale invito sarà 

determinata la data di scadenza. 

  

 La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta ammissibile; 

Le offerte duplici o redatte in modo imperfetto o comunque condizionate non saranno ritenute valide.  

 

 

ART. 6 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO.  

Alla Ditta aggiudicataria della fornitura è proibito cedere o subappaltare, senza autorizzazione, 

totalmente o parzialmente il servizio, pena la risoluzione immediata del contratto.  

 

ART. 7 LUOGO E CONSEGNA DELLE FORNITURE  

1. Il servizio di fornitura, normalmente, si svolgerà dal lunedì al venerdì presso il centro di cottura 

nella quale è presente la scuola dell’infanzia  

2. La ditta aggiudicataria dovrà procedere alla consegna giornaliera della fornitura,  secondo le 

ordinazioni del personale responsabile. 

La merce richiesta con un giorno di anticipo deve essere consegnata esclusivamente al personale 

addetto . 

La consegna deve avvenire, nella struttura indicata, secondo il seguente schema esclusivamente nelle 

ore di servizio e precisamente dalle ore 8,00 - alle ore 9:00; 

 

Relativamente alle forniture di Pane, Carne e Frutta, l'ordinazione e la consegna dovrà essere fatta in 

base al numero degli alunni ed alla pezzatura, su richiesta del responsabile della mensa scolastica  del 

centro di cottura debitamente incaricato. 

La merce pervenuta in ore diverse sarà rifiutata, salvo casi di forza maggiore preventivamente 

autorizzati. 

 La merce dovrà essere trasportata in automezzi idonei e specifici per il trasporto di alimenti e alle 

temperature previste, secondo quanto disposto dalla normativa vigente, pertanto  dovrà anche essere 

inserita apposita dichiarazione nella quale il titolare della ditta si impegna, in caso di assegnazione 

della fornitura, a consegnare giornalmente la merce al domicilio della mensa scolastica, con trasporto 

a proprio carico. Nel caso in cui non venga rispettato l’obbligo di consegna giornaliera il Comune si 

riserva la facoltà di rescindere ipso jure il contratto di fornitura.  
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3. La merce dovrà essere depositata nel luogo indicato dal responsabile della mensa scolastica, il 

quale provvederà ai controlli e prenderà in carico la merce.  

4. Dovrà comunque essere garantita la puntualità della consegna al fine di  non creare gravi 

ripercussioni sui programmi di lavoro degli addetti al servizio di mensa. In caso di ritardi nelle 

consegne, si applicheranno le penali di cui al presente capitolato.  

5. I generi alimentari oggetto della fornitura saranno richiesti alla ditta aggiudicataria dal responsabile 

del centro di cottura, tali generi dovranno essere accompagnati da un documento di trasporto delle 

merci.  

6. In caso che i ritardi nei termini di consegna siano ripetuti e tali da provocare disagi nella 

preparazione dei pasti, questa Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, potrà risolvere il 

presente contratto.  

7.Qualora il fornitore si trovi nell’impossibilità di fornire il prodotto/merce espressamente richiesto, 

per temporanea indisponibilità dello stesso, e ne fornisca altro, di qualità superiore, il prezzo dovrà 

rimanere invariato così come risultante in sede di offerta. Il fornitore dovrà comunque rispettare le 

norme sugli OGM.  

8. Laddove il personale della mensa dovesse, a suo insindacabile giudizio,  valutare il prodotto 

presentato come non conforme al capitolato e/o non di qualità superiore, la merce si intenderà non 

consegnata, quindi la ditta fornitrice a propria cura e spese dovrà provvedere al ritiro e alla immediata 

sostituzione. In questo caso ci si riserva il diritto di applicare la penale di cui al   presente capitolato.  

9. Ogni rischio o danno durante la consegna, derivante dalle persone incaricate dei trasporti, dagli 

stessi mezzi di trasporto, dal personale dipendente della ditta o comunque da terzi, rimarranno a carico 

esclusivamente del fornitore che se le assume, senza nulla pretendere nei confronti dell’ente 

appaltante.  

L’impresa rimane comunque responsabile del rispetto di ogni e qualsiasi disposizione vigente in 

materia di fornitura alimentare.  

 

ART. 8 PREZZO DELLA FORNITURA E SUO ADEGUAMENTO  

1. I prezzi indicati nell’offerta si intendono comprensivi delle spese di trasporto, facchinaggio ed ogni 

altra spesa accessoria. La consegna è a totale rischio della ditta aggiudicataria, la quale non avrà diritto 

ad alcun compenso e/o rimborso spese. La consegna delle derrate alimentari, tramite mezzi idonei di 

trasporto secondo le normative vigenti in materia, dovrà avvenire presso ogni centro di cottura.  

2. Gli operatori economici nell’offerta dovranno  indicare il ribasso sul  costo complessivo della 

fornitura  dall’inizio del servizio ( presumibilmente Dicembre 2024 – 31 Maggio 2025)  con Iva e 

senza Iva, anche  se diversa rispetto ai prodotti; 

  

3. I prezzi della presente fornitura sono da intendersi invariati per l'intera durata del contratto di 

fornitura.  

 

ART. 9 PAGAMENTO  

1. Il pagamento avverrà dietro presentazione di fatture mensili riepilogative della  fornitura 

effettuata, previa verifica del documento di consegna controfirmato dal responsabile della 

Mensa. Le fatture dovranno riportare tassativamente l’indicazione del codice CIG del lotto di 

riferimento ed indicare l’IBAN relativo al  Conto corrente “dedicato” ovvero quello in cui 

transitano i pagamenti delle PP. AA. secondo la normativa sulla trasparenza, in caso contrario 

il pagamento verrà bloccato.  

2. La ditta aggiudicatrice dovrà fornire i dati necessari per la richiesta del DURC o apposita 

dichiarazione in sostituzione.  

3. La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa in caso di contestazioni alla ditta 

aggiudicataria per le quali sia prevista l’applicazione di penali e/o la risoluzione del contratto.  

4. Il pagamento avverrà  secondo le disposizioni riportate nella L. 136/2010 art. 3 comma 1 e 7 

(tracciabilità dei flussi) .  

5. La liquidazione delle fattura verrà effettuata entro sessanta giorni dalla presentazione.  
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6. Non si darà seguito al pagamento del fornitore in assenza anche di una 

certificazione/dichiarazione di cui sopra.  

 

 

ART. 10 ACCERTAMENTI SULLA MERCE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

1.  Il Comune si riserva la facoltà di accertare l’esatta corrispondenza qualitativa e quantitativa 

della merce mediante perizie ed analisi, effettuate dagli specialisti incaricati sulla sicurezza 

alimentare, al fine di determinare la perfetta corrispondenza della merce stessa a quella 

richiesta.  

2.  Se da un esame sommario, la merce consegnata risultasse di qualità inferiore a quella 

richiesta, il Comune, per mezzo dei propri addetti, potrà rifiutare la merce e pretenderne la 

sostituzione.   

3. I costi relativi a quantitativi di merce eventualmente prelevati per il campionamento effettuato 

dalle Autorità deputate al controllo ufficiale sono a carico del fornitore e qualora la merce 

consegnata - a giudizio insindacabile dell’accettante o degli organi di vigilanza - non 

corrispondesse ai requisisti igienico-sanitari richiesti dalla legge, il Comune si riserva la 

facoltà di rescindere il contratto con la ditta aggiudicataria. Viene inoltre riconosciuto al 

Comune il diritto al risarcimento dei danni subiti, sia direttamente sia di quelli derivanti dal 

consumo; pertanto, l'acquirente dovrà essere sollevato da ogni conseguenza derivante dal 

consumo della merce che viene fornita.  

4. La Ditta aggiudicataria  per la fornitura, dovrà rispettare ed assolvere tutti gli adempimenti di 

cui al D. Lgs.  81/2008 e successive modificazioni in materia di sicurezza e igiene del lavoro 

diretta alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. In caso di mancata 

consegna giornaliera, per più di due volte, è facoltà del Comune risolvere il    contratto.  

5. Osservazione delle norme igienico/sanitarie 

La ditta fornitrice dovrà rigorosamente osservare tutte le norme igieniche e sanitarie che 

regolano la materia, emanate dalle competenti autorità durante il periodo di fornitura, nonché 

dimostrare, a richiesta dell'ufficio, la rintracciabilità del prodotto e la provenienza. 

L’inosservanza di tali norme comporterà la revoca del contratto e l’incameramento della 

cauzione. 

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di giudicare, con le forme e modalità da essa 

ritenute opportune, la qualità della merce di cui è oggetto la fornitura del presente capitolato 

speciale, secondo le norme tecniche ed igienico-sanitarie contenute nelle leggi e regolamenti 

generali e speciali dello stato e delle ordinanze del Comune di Butera . 

6. Prelievo dei campioni 

Il campione o i campioni da prelevarsi all’atto della consegna della merce di cui è oggetto la 

fornitura, per l’analisi e per qualsiasi altra indagine, saranno fatti in contraddittorio con la ditta 

fornitrice e con il rappresentante o addetto alla consegna della merce; tale campionatura sarà 

contrassegnata con i bolli delle parti interessate ed eventualmente inviata ad un laboratorio 

specializzato in confezione sigillata a cura e spesa del fornitore. 

 

ART. 11 PENALITA’  

1. Ove si verifichino inadempienze della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, potrà essere applicata, previa valutazione dei fatti e della loro gravità, una penale 

rapportata come segue:  

a) se la consegna è eseguita in ritardo rispetto agli orari concordati ma, nonostante questo, la 

merce risulti utilizzabile ad insindacabile giudizio dell’ente acquirente per la composizione 

del menù giornaliero, si potrà applicare una penale fino al 5% dell’importo monetario della 

fornitura in oggetto;  

b) se la consegna è eseguita in ritardo rispetto agli orari concordati e non risulti utilizzabile per 

la composizione del menù giornaliero ad insindacabile giudizio dell’ente acquirente, oppure 

in caso di mancata consegna giornaliera della merce, si potrà applicare una penale fino al 20% 
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dell’importo monetario della fornitura richiesta, ferma restando la possibilità di risolvere il 

contratto.  

c) se la merce consegnata - a giudizio insindacabile dell’accettante o degli organi di vigilanza o 

degli organi addetti al controllo ufficiale (es: Azienda Sanitaria.) - non corrispondesse ai 

requisisti merceologici richiesti dal presente capitolato, si potrebbe applicare una penale fino 

al 100% dell’importo monetario della fornitura richiesta, ferma restando la possibilità di 

risolvere il contratto..  

d) se la merce consegnata - a giudizio insindacabile dell’accettante o degli organi di vigilanza -

non corrisponde ai requisisti igienico-sanitari richiesti dal presente capitolato, si potrà 

applicare una penale fino al 100% dell’importo monetario della fornitura richiesta, ferma 

restando la possibilità di risolvere il contratto..  

e) per ogni altro inadempimento contrattuale, il Comune si riserva il diritto di applicare una 

penale che potrà variare da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.000,00.  

 

2. L’applicazione delle penalità sarà preceduta da regolare contestazione alla Ditta aggiudicataria, 

trasmessa con lettera raccomandata A.R..  

3. Alla Ditta aggiudicataria sono concessi 8 (otto) giorni di tempo per fornire una risposta che, se non 

sarà ritenuta adeguata e pertinente comporterà l’applicazione delle penali stabilite. L’importo delle 

penali sarà trattenuto sul pagamento del corrispettivo.  

 

ART. 12 RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI E TRATTAMENTO DEI DATI  

I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le finalità connesse alla procedura di gara e per 

l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto, saranno trattati dalla società appaltante – 

Comune di Butera  - Via Aldo Moro n. 5 – 93011 Butera, conformemente alle disposizioni del 

D.lgs.n.196/2003 e saranno comunicati ai terzi solo per motivi inerenti la gara di appalto, la stipula e 

la gestione del contratto. Le imprese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 e ss. del decreto legislativo.  

 

ART. 13 REVOCA GARA E RINUNCIA ALL’AGGIUDICAZIONE  

Il Comune si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa, di revocarla in qualsiasi 

momento o di prorogarne la data di scadenza senza che i concorrenti possano accampare alcuna 

pretesa al riguardo.  

 

ART. 14 CONTROVERSIE  

 Per tutte le controversie che dovessero sorgere nell'esecuzione degli obblighi previsti nel             

presente capitolato fra le parti, queste saranno deferite alla competenza dell'autorità giudiziaria 

ordinaria, il Foro competente è quello di Gela. 

 

ART.15 – AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione ha valore giuridico immediato per la ditta appaltatrice, mentre l’impegno 

contrattuale sarà effettuato da parte del Comune di Butera  solamente dopo la trasmissione di tutti i 

documenti richiesti e dalla verifica d’ufficio..   

 

ART.16 - SPESE CONTRATTUALI 

Il contratto verrà stipulato mediante con le modalità previste dalle vigenti disposizioni  previste dal 

DLGS 36/2023.  

Le spese relative, ad eventuale  registrazione, etc. sono a carico delle ditta aggiudicataria. 

  

Addi, ____________________                                                                Il Responsabile del Settore 

Dott.ssa Giuseppa Carnazzo   
 


